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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2029  DEL  04/04/2013 

 
 

OGGETTO:   PSR 2007-2013. Bando di evidenza pubblica per la misura 2.1.6. Modifiche 
e chiarimenti alla D.G.R. n. 13 del 21 gennaio 2013. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;  
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Visti: 

- il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sue modifiche ed 
integrazioni; 

- il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, e sue modifiche ed integrazioni, 
recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005; 

- il regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure 
di controllo e della condizionalità per le misure a sostegno dello sviluppo rurale; 

- il regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione, e sue modifiche ed integrazioni, 
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applicativo del Reg. (CE) n. 1290/2005 concernente la tenuta dei conti degli organismi 
pagatori, le dichiarazioni di spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese 
nell’ambito del FEAGA e del FEASR; 

Vista la Decisione della Commissione europea C(2007)6011 del 29.11.2007, così come da 
ultimo revisionata dalla Decisione C(2012)8500 del 26.11.2012; 
Vista la D.G.R. n. 273 del 17 marzo 2008 con la quale sono stati approvati i criteri di 
selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento FEASR in attuazione del 
suddetto PSR e le modifiche ed integrazioni approvate dal Comitato di Sorveglianza nella 
seduta del 22 giugno 2011; 
Vista la D.G.R. n. 127 del 20 febbraio 2013 con la quale sono state stabilite disposizioni 
organizzative e procedurali e con la quale è stata assegnata la responsabilità dell’attuazione 
della misura 126 al Servizio Sistemi naturalistici e zootecnia;  
Vista la D.G.R. n. 392 del 16 aprile 2008, e sue successive modifiche ed integrazioni, che 
costituisce riferimento di carattere generale per i bandi di misura; 

Vista la D.G.R. n. 450 del 09 maggio 2011 e sue modifiche ed integrazioni, relativa alle disposizioni 
regionali in materia di violazioni riscontrate in attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125; 

Vista la D.G.R. n. 13 del 21 gennaio 2013 con la quale è stato approvato il Bando di evidenza 
pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli aiuti previsti dalla misura 126; 

Visto in particolare, quanto stabilito ai seguenti articoli del Bando: 
1. art. 6 terzo paragrafo: “Ai sensi dell’art. 75, lett. c), del Reg. (CE) n. 1698/2005, per le 

spese oggetto del presente bando, ciascun beneficiario deve, in virtù dell’aiuto 
concesso, utilizzare un conto corrente bancario o postale dedicato con il quale 
obbligatoriamente eseguire tutti i pagamenti per tutte le transazioni riferite 
all’operazione oggetto di aiuto. Le coordinate di detto conto corrente dedicato 
devono essere indicate in domanda ai fini della liquidazione degli aiuti (premio, 
anticipo, acconto o saldo)”; 

2. art. 9, punto 9.9 ultimo paragrafo: “Il ripristino di elementi del paesaggio agrario di 
importanza ecologica prevede, ai fini dell’applicazione dell’azione b) tip. 2 del 
presente avviso pubblico, la realizzazione ex novo e il ripristino di muretti a secco”. 

Ritenuto che quanto previsto all’articolo di cui sopra possa costituire solo una delle possibili 
modalità per garantire il rispetto di quanto previsto all'art. 75 lett. c) paragrafo i) del Reg. (CE) 
1698/05 che stabilisce invece, in modo più ampio, l'obbligo di adoperare un sistema 
contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative 
all'operazione; 
Preso atto che la D.G.R. n. 366 del 11 aprile 2011 che integra e modifica la D.G.R n. 392/08 
ribadisce il medesimo obbligo stabilito dalla norma comunitaria; 
Considerato quanto sopra riportato, si ritiene opportuno chiarire che il conto corrente si 
intende “dedicato” qualora attraverso esso siano state effettuate tutte le transazioni relative 
all'operazione oggetto di aiuto, senza necessariamente essere utilizzato per le sole 
transazioni inerenti il PSR e senza necessariamente coincidere con quello indicato nella 
domanda di pagamento; 
Ritenuto opportuno, per le considerazioni sopra riportate, stabilire che le fatture o i 
documenti giustificativi che includano spese diverse da quelle per le quali si richiede il 
sostegno, qualora imputati per la quota parte di spesa inerente la realizzazione 
dell’intervento oggetto degli aiuti, possono essere considerati ammissibili in quanto si ritiene 
che comunque rispettino i principi di imputabilità e pertinenza della spesa e garantiscano la 
tenuta di una contabilità distinta di cui alla citata norma comunitaria. La spesa dovrà 
comunque essere direttamente identificabile nel giustificativo di spesa; 
Per quanto sopra, si stabilisce che: 

− le spese sostenute dal beneficiario, anche senza che la relativa transazione sia 
avvenuta attraverso il conto corrente dedicato, sono riconosciute eleggibili all’aiuto, 
fermo restando quanto altro stabilito dal bando in ordine alla loro ammissibilità; 
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− il non utilizzo di un sistema contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte 
le transazioni relative all'operazione si configura come un’inosservanza 
dell’adempimento n. 5.5 così come disciplinato dalla D.G.R. n. 450 del 9 maggio 
2011 e s.m.i.; 

Tenuto conto che fra le spese richieste a contributo possono essere ammissibili quelle relative al 
personale dipendente della ditta beneficiaria al lordo di tutti gli oneri connessi al salario (salario, 
imposte, contributi sociali); 

Ritenuto che per l’ammissibilità delle suddette spese deve essere presentata in fase di rendicontazione 
la seguente documentazione: 

a) giustificativi di spesa (rilevamento di giornate/orari di lavoro, descrizione del lavoro svolto, 
calcolo del costo giornaliero/orario distinguendo il salario e gli altri oneri, dimostrazione che il 
costo giornaliero/orario applicato sia in conformità alla normativa vigente in materia); 

b) documenti di pagamento: buste paga mensili, versamenti imposte, contributi sociali periodici. 

Tenuto conto che nel caso di esecuzione dei lavori in economia (eseguiti dal beneficiario e/o dai suoi 
familiari) ovvero da personale alle dipendenze della ditta beneficiaria, è prevedibile che per i lavori 
oggetti di contributo, il beneficiario utilizzi materiali acquistati per le normali attività della propria 
azienda; si stabilisce che al fine di considerare ammissibile tale tipologia di spesa è necessario che i 
materiali siano riferibili a quelli presenti nell’azienda in condizioni di ordinarietà e che siano presentati 
a rendiconto adeguati calcoli analitici al fine di dimostrare la congruità della spesa imputata;  

Ritenuto che la presentazione di una rendicontazione contabile come sopra descritta sia adeguata a 
verificare l'imputabilità, la pertinenza e la congruità della spesa garantendo così la tenuta di una 
contabilità distinta; 

Ritenuto che utilizzare il conto corrente “dedicato” per il pagamento delle spese relative al personale e 
ai materiali che, generalmente il beneficiario utilizza per lo svolgimento delle normali attività, 
comporti una complicazione nella gestione amministrativa della ditta beneficiaria, si stabilisce che le 
rispettive transazioni possano essere effettuate con un conto corrente diverso da quello “dedicato” 
senza dar luogo ad un inadempimento per il quale si applica la D.G.R. n. 450/2011; 

Ritenuto che sia possibile stabilire inoltre una deroga all'obbligo di utilizzo del conto corrente 
“dedicato” e quindi, al calcolo delle riduzioni e sanzioni stabilite dalla D.G.R. 450/2011  
(adempimento 5.5), limitatamente ai seguenti casi: 

- per i pagamenti effettuati da intermediari finanziari o da sostituti d’imposta, così come 
nel caso di pagamenti regolati attraverso compensazione di imposte o accollo di 
mutui per i quali, materialmente non può esservi evidenza nel conto corrente 
dedicato;  

Ritenuto inoltre necessario integrare quanto indicato all’art. 9, punto 9.9 ultimo paragrafo, 
sostituendo il medesimo paragrafo con il seguente: “La realizzazione di fasce tampone 
prevede, ai fini dell’applicazione dell’azione b) tip. 2 del presente avviso pubblico, la 
realizzazione di siepi arboreo-arbustive, filari arboreo-arbustivi e la messa a dimora di arbusti 
che separano corpi idrici superficiali (scoline, fossi, canali, fiumi, laghi) da campi coltivati.  
Il ripristino di elementi del paesaggio agrario di importanza ecologica prevede, ai fini 
dell’applicazione dell’azione b) tip. 2 del presente avviso pubblico, la realizzazione ex novo e 
il ripristino di muretti a secco, boschetti, alberi isolati e di pozze d’acqua temporanee”; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1.  di chiarire, in merito a quanto stabilito all’art. 6 del Bando di evidenza pubblica per la 
misura 126 di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 21 gennaio 2013, 
che il conto corrente si intende “dedicato” qualora attraverso esso siano state 
effettuate tutte le transazioni relative all'operazione oggetto di aiuto, senza 
necessariamente essere utilizzato per le sole transazioni inerenti il PSR e senza 
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necessariamente coincidere con quello indicato nella domanda di pagamento; 
2. di stabilire che le fatture o i documenti giustificativi che includano spese diverse da quelle 

per le quali si richiede il sostegno, qualora imputati per la quota parte di spesa inerente la 
realizzazione dell’intervento oggetto degli aiuti, possono essere considerati ammissibili 
qualora direttamente identificabili nel giustificativo di spesa; 

3. di stabilire che sussiste l'obbligo da parte del beneficiario di effettuare tutte le transazioni 
relative all’operazione oggetto di aiuto attraverso il conto corrente “dedicato” fatta 
eccezione, per le motivazioni e nelle condizioni espresse in premessa, per le spese 
relative al personale dipendente, ai materiali nei casi elencati in premessa e per i 
pagamenti effettuati da intermediari finanziari o da sostituti d’imposta, così come per i 
pagamenti regolati attraverso compensazione di imposte o accollo di mutui; 

4. di stabilire che il mancato utilizzo di un sistema contabile distinto o un apposito codice 
contabile per tutte le transazioni relative all'operazione si configura come 
un’inosservanza dell’adempimento n. 5.5 così come disciplinato dalla D.G.R. n. 450 
del 9 maggio 2011 e s.m.i.; 

5. di integrare quanto indicato all’art. 9, punto 9.9 ultimo paragrafo, sostituendo il 
medesimo paragrafo con il seguente: “La realizzazione di fasce tampone prevede, ai 
fini dell’applicazione dell’azione b) tip. 2 del presente avviso pubblico, la realizzazione 
di siepi arboreo-arbustive, filari arboreo-arbustivi e la messa a dimora di arbusti che 
separano corpi idrici superficiali (scoline, fossi, canali, fiumi, laghi) da campi coltivati. 
Il ripristino di elementi del paesaggio agrario di importanza ecologica prevede, ai fini 
dell’applicazione dell’azione b) tip. 2 del presente avviso pubblico, la realizzazione ex 
novo e il ripristino di muretti a secco, boschetti, alberi isolati e di pozze d’acqua 
temporanee”; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione e 
nel sito internet della Regione Umbria (www.regione.umbria.it) nella sezione Aree 
Tematiche: PSR Sviluppo Rurale 2007-2013; 

7. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
Perugia lì 04/04/2013 L’Istruttore 

Mariagrazia Possenti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 04/04/2013 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
 Mariagrazia Possenti 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 04/04/2013 Il Dirigente  

Paolo Papa 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.l.g.s. 7 marzo 2005, n.82, art. 21 comma 2 

 
 


